
 
 

COMUNICATO SUL PRESIDIO DINNANZI ALL’ARAN 
DEL 27 LUGLIO E SULLA SEDUTA DI CCNL  

SVOLTASI IN ASSENZA DELL’UNSCP 
 
 

Il 27 luglio si è tenuto il presidio organizzato dall’Unscp dinnanzi alla sede dell’Aran per protestare contro la 
mancata convocazione dell’Unione alla prima seduta di contrattazione collettiva. 
 
L’Unione ringrazia i segretari partecipanti, che nonostante il brevissimo preavviso, si sono messi in viaggio e 
sono arrivati puntuali a Roma, e con la loro presenza e il loro appoggio hanno consentito di rappresentare 
politicamente e sindacalmente con chiarezza a tutti che l’Unione non accetta in alcun modo né tanto meno 
ritiene legittima la sia esclusione temporanea dal tavolo del CCNL. 
 
In primo luogo occorre dire subito che, come peraltro era prevedibile, la prevista riunione per il CCNL si è 
effettivamente svolta, illegittimamente senza l’Unione al tavolo. Circolano già, comprensibilmente, 
comunicati vari di diverse sigle sindacali che hanno partecipato a quella riunione, ove se ne raccontano i 
contenuti.  
 
Possiamo rassicurare che non è stata né sottoscritta né formulata alcuna ipotesi di intesa, e ci mancherebbe 
altro! Ma di questo dobbiamo ringraziare anche il presidio, che indubbiamente ha contribuito a confermare 
nelle organizzazioni confederali sedute al tavolo un apprezzato senso di responsabilità, senza il quale si 
sarebbero forse potute verificare pericolose fughe in avanti.  
 
La riunione ha quindi avuto per lo più una valenza tecnica, essendosi discusso dell’ammontare delle risorse 
disponibili e, nell’ipotesi che siano integralmente riversate sul tabellare, essendosi quantificata la differenza 
che residua per raggiungere il pieno allineamento con lo stipendio dei dirigenti (oggi pari a € 43.310).  
 
In secondo luogo, proprio grazie al presidio, una delegazione dell’Unione, guidata dal Segretario Nazionale, 
è stata ricevuta formalmente dall’Aran.  
 
L’incontro è stato lungo, circa 2 ore di accesa discussione, forse più lungo della stessa seduta formale, e ha 
visto la partecipazione per conto dell’Aran, del Commissario Straordinario Antonio Naddeo, del Vice 
Commissario e di una ulteriore qualificata delegazione; il tutto dà conto dell’importanza della questione, 
riconosciuta dall’Aran stessa.  
 
Tuttavia l’esito è stato interlocutorio, poiché l’Aran, nel prendere atto delle forti ragioni rappresentate 
dall’Unione sia nell’incontro che nella diffida, si è riservata i necessari approfondimenti. 
 
Care colleghe e cari colleghi, la battaglia non è né vinta né persa, è tutta da fare, e il suo esito dipende 
interamente da quanto sarà compatta la categoria nel pretendere che essa stessa sieda al tavolo per definire il 
proprio contratto, e nel pretendere che il CCNL dia ai segretari la giusta retribuzione dirigenziale. 
 
Lì 28.07.2010 
 
UNSCP 
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